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IL CMI A TRIESTE PER MICHELETTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 18 agosto a Trieste, il CMI ha partecipato alla cerimonia di scopri-
mento del monumento a Geppino Micheletti, medico triestino che nel 
1946 curò i feriti della strage di Vergarolla - Pola.  
Giuseppe Giubilo, nato a Pola, delegato Regionale Friuli-Venezia Giu-
lia per gli italiani all'estero - Circoscrizione Australia ha ricordato que-
sta strage: "Ore 14.15, un improvviso boato tra i bagnanti e gli atleti di 
una gara di nuoto, poi una colonna di fumo con una pioggia di schegge 
sul litorale di Vergarolla: Pola 18 agosto 1946. 80 morti tra donne e 
bambini un centinaio di feriti curati dal medico Geppino Micheletti, na-
to nel 1905 e morto nel 1961, il quale, nonostante la tremenda notizia 
della sciagura e della morte nell'attentato dei suoi due figlioletti Carlo e 
Renzo di 6 e 9 anni i cui corpi non vennero mai ritrovati, non abbando-
nò neanche per un attimo il suo difficile compito di assistenza ai feriti. 
Poi Micheletti fu costretto a lasciare Pola da Esule". 
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SORPASSO SPAGNOLO 
L’ONU è recentemente interve-
nuta sullo stato delle politiche di 
eGovernment nel mondo per 
monitorare la diffusione delle 
tecnologie digitali, individuare 
dove la disponibilità di tale tipo-
logia di risorse ancora scarseg-
gia e cercare attentamente in 
quali regioni il divario digitale 
non ha ancora trovato soluzioni 
definitive. Se l’Europa abbia 
meritato una delle prime posi-
zioni della classifica, con una 
progressiva crescita (i migliori 
sono il Regno di Spagna ed i 
paesi nordici), l’Italia raggiunge 
difficilmente un voto sufficiente 
e retrocede in tre anni (2005-08) 
dal 25° al 27° posto, mentre la 
Spagna passa dal 39° al 20°.  
La classifica rivela come l’Italia 
sia rimasta del tutto immobile, 
non che i servizi digitali manchi-
no, ma pochi si servono di quelli  
disponibili. Ne consegue una 
riflessione sul livello di alfabe-
tizzazione digitale e informatica 
degli italiani, probabilmente in 
alcuni settori ancorata a vecchie 
metodiche che non permettono, 
spesso anche solo per diffidenza, 
l’inserimento di soluzioni tecno-
logiche avanzate. L’impatto sul 
nostro sistema rimane serio, so-
prattutto quando connesso alle 
più rilevanti problematiche del 
digitale divide ed aumenta il di-
vario esistente tra utenti esperti e 
principianti.  


